
 

 

hurt your neighbour; that is why it is the answer 
to every one of the commandments.  
 
The word of the Lord 
Thanks be to God. 
 
 
Gospel Acclamation  (2 Corinthians 5:19)  
 
Alleluia, Alleluia!  
God was in Christ, to reconcile the world to 
himself; 
and the Good News of reconciliation he has 
entrusted to us. 
Alleluia! 
 
 
A reading from the holy Gospel according to 
Matthew (18:15-20)  
 
Jesus said to his disciples: 'If your brother does 
something wrong, go and have it out with him 
alone, between your two selves. If he listens to 
you, you have won back your brother. If he does 
not listen, take one or two others along with 
you: the evidence of two or three witnesses is 
required to sustain any charge. But if he refuses 
to listen to these, report it to the community; and 
if he refuses to listen to the community, treat 
him like a pagan or a tax collector. 
'I tell you solemnly, whatever you bind on earth 
shall be considered bound in heaven; whatever 
you loose on earth shall be considered loosed in 
heaven. 
'I tell you solemnly once again, if two of you on 
earth agree to ask anything at all, it will be 
granted to you by my Father in heaven. For 
where two or three meet in my name, I shall be 
there with them.' 
 
The Gospel of the Lord. 
Praise to you, Lord Jesus Christ. 
 
 
 
 
 

 

A reading from the prophet Ezekiel (33:7-9) 
 
The word of the Lord was addressed to me as 
follows, 'Son of man, I have appointed you as 
sentry to the House of Israel. When you hear a 
word from my mouth, warn them in my name. If 
I say to a wicked man: Wicked wretch, you are 
to die, and you do not speak to warn the wicked 
man to renounce his ways, then he shall die for 
his sin, but I will hold you responsible for his 
death. If, however, you do warn a wicked man 
to renounce his ways and repent, and he does 
not repent, then he shall die for his sin, but you 
yourself will have saved your life.' . 
 
The word of the Lord. 
Thanks be to God 
 
 
Responsorial Psalm  (Ps 94:1-2, 6-9) 
 
R. O that today you would listen to his voice! 
     Harden not your hearts. 
 
Come, ring out our joy to the Lord; 
hail the rock who saves us. 
Let us come before him, giving thanks, 
with songs let us hail the Lord. R. 
 
Come in; let us bow and bend low; 
let us kneel before the God who made us 
for he is our God and we 
the people who belong to his pasture, 
the flock that is led by his hand. R. 
 
O that today you would listen to his voice! 
'Harden not your hearts as at Meribah,as on  
that day at Massah in the desert when your  
fathers put me to the test; when they  
tried me, though they saw my work.' R. 
 
 
A reading from the letter of St Paul  
to the Romans (13:8-10) 
 
Avoid getting into debt, except the debt of 
mutual love. If you love your fellow men you 
have carried out your obligations. All the 
commandments: You shall not commit adultery, 
you shall not kill, you shall not steal, you shall 
not covet, and so on, are summed up in this 
single command: You must love your neighbour 
as yourself. Love is the one thing that cannot 
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Entrate: prostràti, adoriamo, 
in ginocchio davanti al Signore che ci ha fatti. 
È lui il nostro Dio 
e noi il popolo del suo pascolo, 
il gregge che egli conduce. R. 
 
Se ascoltaste oggi la sua voce! 
«Non indurite il cuore come a Merìba, 
come nel giorno di Massa nel deserto, 
dove mi tentarono i vostri padri: 
mi misero alla prova 
pur avendo visto le mie opere». R. 
 
 
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani  
(13,8-10)  
 
Fratelli, non siate debitori di nulla a nessuno, se non 
dell’amore vicendevole; perché chi ama l’altro ha 
adempiuto la Legge.  
Infatti: «Non commetterai adulterio, non ucciderai, non 
ruberai, non desidererai», e qualsiasi altro 
comandamento, si ricapitola in questa parola: «Amerai 
il tuo prossimo come te stesso».  
La carità non fa alcun male al prossimo: pienezza della 
Legge infatti è la carità.  
 
Parola di Dio. 
Rendiamo grazie al Signore. 
 
 
Canto al Vangelo (2 Cor 5,19)  
 
Alleluia, alleluia. 
Dio ha riconciliato a sé il mondo in Cristo, 
affidando a noi la parola della riconciliazione.  
Alleluia.  
 
 
† Dal Vangelo secondo Matteo (18,15-20)  
 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  
«Se il tuo fratello commetterà una colpa contro di te, 
va’ e ammoniscilo fra te e lui solo; se ti ascolterà, avrai 
guadagnato il tuo fratello; se non ascolterà, prendi 
ancora con te una o due persone, perché ogni cosa sia 
risolta sulla parola di due o tre testimoni. Se poi non 
ascolterà costoro, dillo alla comunità; e se non ascolterà 
neanche la comunità, sia per te come il pagano e il 
pubblicano.  
In verità io vi dico: tutto quello che legherete sulla terra 
sarà legato in cielo, e tutto quello che scioglierete sulla 
terra sarà sciolto in cielo. 
In verità io vi dico ancora: se due di voi sulla terra si 
metteranno d’accordo per chiedere qualunque cosa, il 
Padre mio che è nei cieli gliela concederà. Perché dove 
sono due o tre riuniti nel mio nome, lì sono io in mezzo 
a loro».  
 
Parola del Signore. 
Lode a te, Signore Gesù Cristo 
 

In questa pagina del Vangelo di Matteo 
vengono riferiti alcuni “loghia”, ossia 
alcune parole o sentenze, così come 
furono autenticamente pronunciate da 
Gesù. Esse sono poste all’interno del 
discorso elaborato da Matteo sul modo 
di comportarsi dei cristiani in seno alla 
comunità. Per comprenderlo, questo 
discorso deve essere collegato alla 
frase conclusiva della sezione 

precedente, in cui si afferma:  
“Dio non vuole che neppure uno di questi piccoli si 
perda”.  
È un monito a chi dirige la comunità, di non escludere 
nessuno, senza prima aver tentato ogni mezzo per 
correggerlo dal suo errore o dal suo peccato. Niente, 
infatti, è più delicato della correzione fraterna. La regola 
data da Cristo per la vita e la conduzione della comunità 
è quella di tenere presente la gradualità del procedere. 
Ognuno deve lasciarsi guidare dalla preoccupazione di 
salvaguardare, con ogni cura, la dignità della persona 
del fratello. 
 Il primato è dato, perciò, alla comunione. Deve essere 
salvata ad ogni costo, perché la comunione è tale solo se 
mette in opera ogni tentative atto a convertire il 
peccatore.  
Se il fratello persiste nell’errore, non sarà il giudizio 
della comunità in quanto tale a condannarlo, bensì il 
fatto che lui stesso si autoesclude dall’assemblea dei 
credenti. Così avviene nella scomunica pronunciata 
dalla Chiesa; essa non fa altro che constatare una 
separazione già avvenuta nel cuore e nel comportamento 
di un cristiano.  
 
Dal libro del profeta Ezechièle  (33,1.7-9) 
 
Mi fu rivolta questa parola del Signore:  
«O figlio dell’uomo, io ti ho posto come sentinella per 
la casa d’Israele. Quando sentirai dalla mia bocca una 
parola, tu dovrai avvertirli da parte mia.  
Se io dico al malvagio: “Malvagio, tu morirai”, e tu non 
parli perché il malvagio desista dalla sua condotta, egli, 
il malvagio, morirà per la sua iniquità, ma della sua 
morte io domanderò conto a te.  
Ma se tu avverti il malvagio della sua condotta perché si 
converta ed egli non si converte dalla sua condotta, egli 
morirà per la sua iniquità, ma tu ti sarai salvato».  
 
Parola di Dio. 
Rendiamo grazie al Signore. 
 
 
Salmo Responsoriale  (Sal 94) 
 
R.  Ascoltate oggi la voce del Signore.  
 
Venite, cantiamo al Signore, 
acclamiamo la roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, 
a lui acclamiamo con canti di gioia. R. 
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